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LA BATTAGLIA DOLA CAMMA Natta: a mantenete la a e dimettetevi» 
i e a negano l'impegno assunto con Cossiga 

Approvata la Finanziaria 
a crisi alle idi di marzo? 

A 

a diligenza 
è scassata 
nBoror a 

a viglil i del volo finale, il presidente Goria ha 
avuto modo di dichiarare a Finanziaria è 
diventata un assalto alla diligenza, l sistema 
va rivisto a cominciare dal volo segreto, terre-

i coltura del (ruppi di pressione- U dlll -
| e nu che hi scavalcato l'ultim o ostacolo è 
scaisatlulma E ci vuole  coraggio di Goria 
per  sostenere che l'assalto iha Bloccato gli 
stoni necessari a realizzare  massimo di 
equità liscile possibile», in un paese che non 
ha eguali, quanto a evasione fiscale, e per
suo gigantesco sistema di erosione, elusione 
esenzione fiscale Un paese nel quale  llsco 
preme sul redditi da lavoro dipendente, e non 
ioccs il (rosso della proprie!*  e dei redditi da 
capitale. o alla diligenza», gli emendamenti 

:  approvati? Assalto alla diligenza
minimo vitale 1550.000 lire,  soldi spostati comunisti
dagli i .giacimenti culturali , a ope-
re miril e di conservazione  di restauro, l'ab-
bassamenlo del prelievo fiscale sugli i 
del piccoli risparmi? E alla «pressione, di quali 
gruppi corrisponde l'obbligo, introdott o con-
tro il parere del governo, per  magistrati e fun-
zionari pubbllc! ai versare l'SOX del compensi 
per  attivit à extra? O lo stanziamento per
catasto? O  soldi per  potenziare  collega-
mento con l i Sicilia? O la bocciatura di quel 
llnansiameiito, proposto dal governo, che sa-

? 
Sena dimenticare che, graiie alla battigli * 

'- -"—' " '  salari reali 
Jgc 

na déito'ùù evidenti e della lègge, e 

- . J etow»jk|ginclini 
alla dinamica del salar i reali 

Si m i t i di risultiti che correggono qutlcu< 

Q 
che corrispondono ad un e generale 
uello che ora bisogni davvero evitare è che i 
partil i della maggioranza n quanto tali si tra-
sformino «sanamente in «gruppi di pressio-
ne», i di vedere e generale 
Nel corso della discussione sulla Finanziaria la 
maggioranza al e sparpagliata in un oceano di 
contrasti e divisioni S  e convenuto allora sul-
la necessiti di , e di chiarimento 
profondo 

a gli i è comincialo l'arzigogolo delle 
parole, degno di tanti dottori Azzeccagarbu-
gli, per  dimostrare che n londo si può pure 
aspettare, che non Ce nessun o strin-
gente di rispettare Si va alle i di ? 

Sarebbe e lasciare marcire la 
situazione, conservare maggioranza e gover-
no n o stato di mezza-vita di mezza-
morte, in attesi che la e sbrogli la sua intrica-
ta matassa interna, e che trovi la via di un 
gualche più stabile compromesso con il Psl 

osi si («ebbe dilagare a e -
sione del partit i nelle istituzioni e nello Stalo 
E sarebbe e far  finta di non vede-
re che la crisi non * semplicemente del gover-
no, mi «governo, ciò*  di capacità di decisio-
ne, di direzione democratica della società e 
dello Siilo Non » da qui esattamente che 
nasce l i grande discussione sulla riformai  del-
le i e del sistema pò ? Perdol'u 
nlco chiarimento serio e Quello che si può fare 
n Parlamento, con le dimissioni di Goria e 

con la ricerca di un nuovo programma e di 
una nuova maggioranza-

a Camera ha approvato ieri la legge finanziaria 
dopo una giornata convulsa dominata da nuovi 
contrasti nella maggioranza e nel governo. a Go-
ri a non vuole sgombrare il campo. Natta l o richia -
ma all' impegno di dimettersi. l presidente del 
Consiglio, sostenuto da Craxi , nega però di avere 
promesso la crisi a Cossiga. Si tenta di rinviar e lo 
sbandierato «chiarimento» perlomeno a marzo. 

PASQUAL E CASCELLA  OIHDO DELL'AQUIL A 

A a maggioranza 
non esiste più quando la Ca-
mera si pronuncia su un 
emendamento sulle pensio-
ni il Pli si astiene, il Fri vota 
senza convinzione, il Psl si 
spacca Ancora una volta 
emerge il ruolo determinante 
del Pei  governo si presenta 
diviso a chiedere la fiducia 
sul controverso fondo Ge-
sti i Poi attende con il flato 
sospeso il volo finale sulla 
legge, a scrutinio segreto. 

, anche se almeno 
25 deputati della maggioran-
za votano con le opposizioni 
331 si, 263 no a passati la 
grande paura, gli i so-
no aggirati  .chiarimento. 
promesso, che Cossiga aveva 
definito «serio e approfondi-
lo» nella telefonata a Nilde 
lott i durante la riunione del 

capigruppo dell'altr o giorno, 
viene ora fatto slittare alla 
conclusione del nuovo esa-
me della Finanziarla al Sena-
to, sempre che il provvedi-
mento non debba tornare al-
la Camera a a mar-
zo, prevede  socialista Gian-
ni e s Craxi conce-
de volentieri questo lasso di 
tempo alla , impelagata 
com'è nello scontro con-
gressuale, convinto che ser-
virà solo a logorare ulterior -
mente il partil o di e a e 
del presidente del Consiglio 
E comincia già ad approfit -
tarne, ripropone'do la so-
stanza della sua pregiudiziale 

sul voto segreto Non a caso 
dice che «il chiarimento biso-
gnerebbe farlo con gli -
locutori senza volto che han-
no caratterizzato le votazioni 
di questi giorni» E e a 
deve fare buon viso a cattivo 
gioco, anche se a sua volta 
rinfaccia ai socialisti che 
«  importante è la risoluzione 
del problema politico» 

Un richiamo al dovere del 
rispetto degli impegni assunti 
viene da Natta «Se  governo 
non si dimette, verremo qui a 
dir e che sono anche bugiar-
di che hanno mentito allo 
stesso capo dello Stato» Go-
ria replica nervoso «Sono in-
tollerabil i azioni di lotta poli-
tica» Craxi si offre come «te-
stimone» a Cicchetto pun-
tualizza e è che 
non avendo una maggioran-
za non abbia il coraggio di 
dimettersi» 

, riprende la solita 
solfa  governo ha approva-
lo un decreto legge che ri-
propone la «mininTorma» sa-
nitari a bocciata dal Parla-
mento, arrivando a nascon-
derla per  ore 
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L'aggancio ai i medi 
Un successo di i e sindacati 

Aumentano 
tutt e 
le pensioni 

a Camera ha modificato, migliorandolo, il mecca-
nismo di aggancio del le pensioni alla dinamica 
salariale. e ha elevato il  «tetto» pensionabile. 

e risultat i positivi - ottenuti len nel corso delle 
tormentate votazioni sulla legge finanziari a - frutt o 
dell'iniziativ a umtana di lott a dei sindacati e della 
tenace battaglia parlamentare dei comunisti, pnma 
alla Camera e poi al Senato. 

O l t i n m F. MENNELLA 
a A i distanza tra la 

legge finanziaria varata dal 
governo in autunno (neppure 
una riga dedicata ai lavoratori 
anziani) e quella uscita ieri da 

o è enorme l 1* 
gennaio 1989 la dinamica del-
le pensioni sarà agganciata al-
le variazioni medie delle retri -
buzioni contrattuali di tutte le 
categorie, pubbliche e priva-
te Ancor  oggi invece que-
st'aggancio è alle retribuzioni 
minime E questo meccani-
smo - ha ricordato in Aula 
Adriana i - che ha genera-
to il perverso fenomeno delle 

i d annata» nel settori 
pubblico e privato a 
conquista, tecnicamente 
complessa, riguard i  «tetti» 

n sostanza, rientrerà  nella 
pensione percepita una parte 
della differenza tra il tetto del-
la retribuzione pensionabile e 
la pensione effettivamente ri-
scossa Per  un dipendente 
che versi contributi su una re-
tnbuzlone di 50 milioni lordi 
annui 1 aumento si aggirerà 
intomo al 6 milioni annui 
Soddisfazione a  sindacati 
la decisione parlamentare -
ha commentato lo Spi-Cail -
«npristlna una conquista fon-
damentale, che nei corso de-
gli anni era stata annullata con 
espedienti tecnici» l presi-
dente Arredo Forni ha notato 
come si tratt i di un risultato 
anche della srande manifesta-
zione dei 200mila pensionali 
a . 

A A 4 

Le Br avevano 
fissato  la data 
per l'attentat o 
a De Mita? 

a polizia spagnola avrebbe recuperato, in un albergo di 
d un documento comune Brigate rosse-Eta militar e 

nel quale si annuncerebbero attentati, n , per  il gior-
no 23 febbraio contro il segretario della e Ciriaco e 

, il direttor e degli i di prevenzione e pena Nicolò 
Amato e  presidente della Confindustria i i 

o annuncerà stasera alle 19 30, un giornalista di -
quattro», nel corso della rubrica e di cronaca» a 
notizia, per  ora, non ha ricevuto nessuna conferma ufficia-
le ~ 
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: 
Celentano 
citato 
a giudizio 

Adriano Celentano dovrà 
comparire di fronte al giu-
dici della Corte d'assise di 

a il sostituto procura-
tore Ettore a lo hi 
citato in giudizio per  il -
nologo» del 7 novembre, 
quando a  incitò 

ad annullare  voto al referendum  cantante rischia fino 
a 6 anni di reclusione, per  attentato contro il referendum e 
turbativ a del voto  dirigenti di o i e , 

irosclolt invece, sono stati prc 

Da tutt a Itali a 
ogg i a Milan o 
per la riforma 
del fisco 

ohi A PAGINA I 

Per la riform a fiscale Per 
alleggerire il peso -
pel, per  l'ellmlnazloi ' ' 
fiscal-drag, per  la lai 
pel, per  l'eliminazione del 
fiscal-drag, per  la tassazio-
ne delle rendite finanziarle, 
per  la patrimoniale Perlina 
vera lotta all'evasione. So-

 no questi gli obiettivi della 
mamlestazione nazionale, organizzata per  stamane a -
no dalle tre confederazioni l Oli a mobilitazione 
si annuncia eccezionale nel capoluogo lombardo, da tutta 

, arriveranno quindici treni speciali e settecento pul-
lman A PAGINA 1 3 

I calciator i 
scioperan o 
contr o il terzo 
stranier o 

l 14 febbraio le partit e del-
la serie A di calcio potreb-
bero iniziare con mezz'ora 
di ritardo  E quelle del 6 
marzo l calendario preve-
de fra l'altr o Juve-lnter, Na-

, ) 
addirittur a potrebbero sal-

tare l sindicato del calciatori ha minacciato la protesti 
dopo che la Federatelo non ha preso n considerazione 
un pacchetto di proposte presentato i a a dall'avvo-
cato Campana nei summit con e l terzo straniero 
principale motivo della rottur a A A 23 

Gli sfratti 
prorogati 
al 30 settembre 
Slratt i sospesi fino al 30 settembre e possibilità di 
graduazione delle sentenze per  almeno un anno 
nelle grandi aree metropolitane, in tutt i i capoluo-
ghi di provincia e in alcuni comuni ad «alta tensione 
abitativa». o ha deciso ieri il  Consiglio dei ministr i 
varando un decreto presentato dal ministr o dei -
vori pubblici Nessuna misura per  artigiani e com-
mercianti colpiti da 500.000 esecuzioni. 

l A 11 governo ha tro-
vato l'intesa per  fronteggiare 
la grave emergenza abitativa e 
fermare gli sfratti C  sono più 
di selcentomila sentenze ese-
cutive i il Consiglio del mi-
nistri ha varato un decreto leg-
Sie che blocca le esecuzioni 
ino al 30 settembre prossimo 

Sono esclusi gli sfratti per  ne-
cessiti e quelli per  morosità
rrowedlmento non riguarda 

o paese E circoscritto 
alle undici aree metropolita-

CLAUDIO NOTARI 

ne, , , Torino Ge-
nova, Venezia, Bologna, Fi-
renze, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania, tutti  capoluoghi di 
provincia e i centri «caldi, di 
chlarati dal Cipe Oltr e agli ol-
io mesi di blocco, sarà possi-
bile graduare ulteriormente 
gli sfratti o decideranno le 
commissioni provinciali  go-
verno non ha preso alcuna mi-
sura per  gli sfratti ai commer-
cianti, agli albergatori, agli ar-
tigiani 
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l beniamino di Lenin ucciso da Stalin non è più «nemico del socialismo» 

s fa i conti con la sua storia 
Gorbaciov ha riabilitato  Bukharin 
Bukhari n e stato «giuridicamente» riabilitat o e con 
lui altr i nove dei ventuno condannati al processo del 
1938. Gli altr i dirigent i del partit o erano stati riabili -
tati dopo il XX Congresso. o è stato dato 
ieri dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov. a decisione della Corte suprema apre 
la via alla riabilitazione politica. E un «primo passo» 
nell'esame di tutu i processi staliniani. 

O A 

 «Grave violazione della 
legalità socialista», evidenti 

, «assenza di 
prove» furono alla base del 
processo che condusse alla 
condanna di Nikolaj c 
Bukhann, di , -
polts, Cemov, Bulanov, , 

, , 
, Cinukov Sono die-

ci del ventuno condannati del 
processo che si celebrò con 
Bukharin, quello che n 
aveva definito il «beniamino 
del partito», come imputato 
principale Gli altn erano già 
stati riabilitat i dopo il XX Con-
gresso, ad eccezione di Jago-

da o cinquantanni di si-
lenzio, dopo trentadue anni 
dal XX Congresso del Pois 
che scopri - ma non sciolse -
il nodo della mostruosa dege-
nerazione staliniana, dopo tre 
mesi dal discorso di Gorba-
ciov che celebrava il 70* della 

e d'Ottobre, una 
pagina cruciale della storia so-
vietica è stata riaperta a de-
cisione formale - che «riabili -
ta» giundicamente Bukhann e 
le altre vittim e del terror e (tut-
ti dingenti di pnmo piano del 
partit o bolscevico, tutti vicini 
collaboraton di ) - è sta-
ta presa giovedì dalla Corte 

Suprema dell'Una, Sostanzial-
mente, invece - come ha det-
to il portavoce del ministero 
degli Esten sovietico, Genna-
dy Gherasimov - la decisione 
è partit a dopo «  approvazio-
ne» della speciale commissio-
ne del Comitato centrale co-
stituita per  riesaminare i pro-
cessi staliniani Una decisione 
che, comunque, apre la via 
(come ha esplicitamente con-
fermato Gherasimov) alla «ria-
bilitazione politica», che è già 
«all'esame della commissione 
del Comitato centrale del 
Pois» 

a viene anche annunciato 
che si tratta di un «pnmo pas-
so», al quale farà seguito  esa-
me di tutti i processi staliniani 
Un passo importante, crucia-
le, che cancella per  ora un 
unico processo, quello che si 
concluse alle 4 del mattino 
del 13 marzo 1938 con la con-
danna a morte di diciotto im-
putati, con venticinque anni di 
reclusione per  Pietnev, ven-
t'anni per j  e quindici 
anni per  Bessonov Oggi tutu 

completamente scagionati, 
tranne uno quel Jagoda che 
Stalin fece includere - con 
raffinat a perfidia - nel gruppo 

» pur 
essendo egli stato uno dei 
protagonisti dirett i di sangui-
nose, precedenti repressioni 
ordinate dallo stesso Stalin 
Ora Jagoda non viene riabili -
tato («Non è stata presentati 
istanza», ha detto Gherasi-
mov) e ciò conferma il carat-
tere eminentemente politico 
della decisione a le prossi-
me tappe saranno altrettanto 
important i il processo del 
1938 contro Bukharin diede il 
via alla più colossale ondata 
di violenza che copri di san-
gue  intero paese a restano 
da nesaminare il processo del 
1936 in cui caddero v 
e Zinoviev e quello del '37 che 
liquidò P|atakov e , con 
altre decine di migliaia di per-
sone 

Con l'onore che verrà resti-
tuit o alla loro memoria al ria-
prir à anche un dibattit o politi -
co decisivo, che concerne la 
natura stessa, la fisionomia 
del socialismo cosi come 
 hanno conosciuto tutte le 

generazioni successive Un 
passo senza il quale la stessa 
perestrojka di Gorbaciov non 
avrebbe potuto e non potrà 
andare fino al fondo del pro-
blemi E non sarà meno -
portante, per  i suoi significati 
politici , la glasnost con cui 
questa e successive decisioni 
verranno prese ed esposte i l 
paese a commissione che 
guida questo .riesame- globa-
le - come ha detto Gherasi-
mov, senza fornirn e la com-
posizione - è di «livello molto 
alto» Probabilmente è lo stes-
so segretano generale elei 
Pois a guidarne i lavori, li che 
dice, da solo, quale le portil a 
politica (non solo storica
morale) di questa svolta. 

A A 20 
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lf^ 
Bruxelles 

i 
in ostaggio 
di «Action 

» 

tm o di Bruxelles dell agenzia di stampa «France Pres 
se» è stato occupato ieri da cinque simpatizzati del gruppo 
terrorist a francese .Action directe» a cui una donna (nella 
foto, alla finestra dell ufficio)  cinque erano disarmati e voleva-
no esprimere solidarietà con  loro compagni detenuti n Fran 
da o sei ore di suspense, si sono arresi 

PAOLO SOLOINI A PAGINA 8 

Assistiti minragirari delle Usi 
s a O o il malato 
immaginario gli assistiti fama 
sma a se il primo, parto del-
la fantasia di , allieta 
da secoli i cultori del teatro i 
secondi, più volgarmente gra-
vano come assurdi fardelli sul-
le dissestate casse della sanità 
pubblica n , alla 
lista degli utenti n carne ed 
ossa si aggiunge una legione 
di decine ai migliaia d indivi 
dui inesistenti eppure registra 
ti con tanto di dati anagrafici 
comune di residenza medico 
curante, codici e perfino nu 
mero di librett o A volte si 
tratt a di doppioni puri e sem 
plici frutt o evidente di errori 
nella trasenzione Sono per 
sone registrate due volte con 
nome e cognome invertit i op-
pure di soggetti che differì 
scono solo per  una vocale 
ma guarda caso sono nate 
nel medesimo luogo e nel me-
desimo giorno! Per  non parla 
re del morti da otto diecianni 
che bussano ancora alla porta 
del medico Poi ci si imbatte 
negli olimpionici della sintesi 
quelli che si chiamano sbriga-
tivamente » tutto compreso, 
nome e cognome O ancora, 

a e , zelante oltr e il  dovuto, pa-
gherebbe fior  di miliard i per  garantir e l'assistenza 
anche a chi non esiste. Questo l o sconcertante 
esito di una indagine rocambolesca condotta in 
una Usi del . Nomi falsi o errat i di utenti, 
miliard i pagati per  error e o per  truff a Si annuncia-
no interpellanze e probabilmente una richiesta di 
intervento della magistratura 

SERGIO VENTURA 

nel trasferiti perfino ali este 
ro, e che nessuno ha prowe 
duto a cancellare dalle liste 
immagazzinate dal calcolato 
re centrale della e in 
cancato di raccogliere  ana 
grate sanitaria degli otto mi 
lioni e mezzo di lombardi 

Proprio li dentro ma par-
tendo da una periferica Usi 
milanese ha ficcato il naso un 

e moralizzatore 
Un funzionano ha svelato  in 
tnco dopo un certosino lavo 
ro con  computer  della Usi di 
cui è dipendente e il 
film «War games» con il ra 
gazzlno esperto n giochi elei 
ironici che inserendosi nel 

, del Pentagono 

per  poco non fa scoppiare un 
conflitt o nucleare? A lui deve 
essersi ispirato questo signore 
che nell arco di aleni anni ha 
raccolto una imponente do-
cumentazione o milione 
di utenti passati al setaccio 
per  scoprire che circa  uno 
per  cento sono solo repliche, 
«stampini» di residenti Su 
questo campione i nomi fasul-
li perché doppi o tripl i sareb-
bero circa quattromil a a 
quota degli n risulta 

Garticolarmente densa nelle 
si di Brescia Pavia e nella 

zona milanese San Siro Galla 
ratese n qualche caso Figura-
no perlino decine di centenari 
là dove questa «specie, prati-

camente non esiste 
Ai di là del presunto guada-

gno dei singoli medici (da 25 
a 40mila lir e l'anno per  cia-
scun assistito iscritto) colpi-
sce la dimensione e la conti 
nuità del fenomeno i «as-
sistitali. impropn figurano ne-
gli elenchi dal '79, dail 80 
dall 81 a , non si sa 
se per  dolo o insipienza, dissi-
pa fior  di miliard i per  presta 
zioni mal erogate Anche se 
qui il computer  ha da tempo 
una larga diffusione, gii uffici 
anagrafe dei comuni o 
in testa non sono ancora col-
legati alle Usi Con il nsultato 
che passano anni prima che 
un decesso tanto per  fare un 
esempio, venga registrato 

Per far  luce sufl intera vi-
cenda intanto si annunciano 
interpellanze delle opposizio-
ni alla giunta pentapartita Già 
due anni fa si era scoperto 
che le Usi lombarde pagavano 
 assistenza per  quasi due mi-

lioni di utenti in più rispetto 
agli abitanti Assessorato 
competente e Giunta rispose 
ro elusivamente al rebus e 
promesse di [are pulizìa negli 
elenchi evidentemente non 
sono state mantenute 

E'stata liberate? 
l sequestro a 

diventa un giallo 
DALIA NOSTTIA BEDAZIONi 

OIOIIOIO SOHEMM 

i E Estenuine è li-
bera? Così era sembrato ieri 
sera quando si era diffusa la 
notizia che la ragazzina di 15 
anni rapita il 2 dicembre 
scorso nel Grossetano, si era 
presentata alla caserma dei 
carabinieri di Chiusi E si dice-
va pure che i carabinieri ave-
vano avvertito la madre del-
 avvenuta liberazione dì Este-

ranne a sulla strada pro-
vinciale Betiolle Siena e 
la Questura fiorentina annun-
ciava una conferenza stampa 
per  le 21 Con  passare delle 
ore però non sono arrivate 
conferme e la conferenza 
stampa è stata disdetta -
ne il latto che 400 uomini, tra 
polizia e carabinieri si sono 

messi in movimento o 
le ricerche nel Senese, nel 
Grossetano e nell Alto . 
Fino a tarda ora. comunque, 
nessuna notizia di Estenuine 

a voce della liberazione 
della giovane aveva preso cor-
po dopo la notizia dell'arresto 
di due sardi trovati in posses-
so di armi munizioni e bombe 
a mano e uno del due veniva 
indicato come un terrorist a le-
gato al gruppo eversivo del 

. o contatto dei ta-
milian col rapitor i ora avvenu-
to una quarantina di giorni la 
quando alla villa dì Pietraton-
da dove abitava Estenuine, 
arriv ò una lettera in cui i mal-
viventi chiedevano un riscatto 
di cinque miliardi . a allora il 
silenzio 
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POLITICA INTERNA 

a battaglia 
in Parlamento 

Natta: mantenete 
la parola e andatevene 

a Goria resiste e nega 
impegni col Quirinal e 

«A Cossiga non ho promesso la crisi» 
All a e sulle pensioni si divide anche il governo
de Cirin o Pomicino dice, «E . a appena 
intascata l'approvaiione della Finanziarla, l'esecuti-
vo e la maggioranza (anno Unta di niente. l chiari-
mento? «A mano, torse».l segretario del Pel chiede 
che il presidente del Consiglio mantenga la parola e 
si dimetta. a Goria non ha  coraggio di mettersi 
da parte e nega impegni con il Quirinal e 

A 

A «Slamo i 
a , dice Gianni e 

! appena conosciu-
to l'esito del voto a -
nio o sul complesso 
della legge a L im-
magine del y -
ka e e -
ta anche questa e slata una 

a al o con
i e i i abbandonati 

nel o 
Al , della Ca-

, dunque la Finanzia-
a a ad e a 

anche o e la mag-
a Tianno tagliato un 

, quello del o 

e della a
, annunciato 

ufficialmente, in uno di quei 
consigli dei i da -
gicommedia seguiti alle cla-

e e -
, e comunicato so-

lennemente o al -
sidente della , 

ì o dopo una 
a di o sconfitte, a 

questo punto non si sa più 
cosa sia E chissà che non 
lo i Ghino i Tacco se 
si decide a e -
ticolo di cui o l 
ha anticipato il titolo «Chi, 
come, quando, dove» Fatto 

è che a si e -
e tutto alla conclusione 

 della a al 
Senato Ce nella maggio-

, chi si a o 
che si a in una setti-
mana a  più danno pe
scontate almeno e setti 
mane e che il -
vedimento non subisca al 

e modifiche e debba quin-
di e alla a  de 
festeggiano È n effetti tut 
lo tempo o pe  Cina-
co e , intenzionato a 

e congelata la -
na di palazzo Chigi in attesa 
che a le vecchie e le nuo-
ve i siano giocate le 

e decisive della a 
e Una soluzio-

ne che va a pennello anche 
a l al quale non pa  ve 
o che il o della 
e gli deleghi un o di 

» della -
lità. (poco a quale) 
annacquatosi dopo 1 abban-
dono di palazzo Chigi 

Ecco cosi e -
po un o , dopo 

 tanti già consumati a -
o e a si tiene 

sulle i e 
à la conclusione, la o 

luzione del a politi-
co La via pe  cui ci si a 
è . l suo capo 

f o o h 
a [agnostico «Non so di 

o che cosa à ac 
. a ci pensa i 

a e piazza del Ge-
sù «Noi non abbiamo in 

a . E e i 
chelis, pe e sua, data il 

, a o
o a 

a sposta le «solu 
ziom. a dopo il o 
de e solo il i 
cano o La a nella 

a ad e 
convinto che la testa di Go 

a sia «quasi staccata» e a 
e un «appello» -

ché i della e e 
del i decidano "di impe 

l e nel go 
» a il e del 

Consiglio fa  suol conti e 
decide di a co-

moda C è da e la 
a al Senato, poi si 

à , come -
e la a di un chia-

o politico che soven-
te - , bontà sua -
è a o a e 
ambìgua» Che vuol ? 
Che si à e «anche 
un dibattito in aula, -
mente di e -
za e nobiltà», ma siccome 
questo e di e 
solo a due e e pe

, à -
e qualcosa di nuovo» pe

e anche i i 
i della maggio-

a nei quali si annidano i 
i i 

Una a indubbia, 
quindi dello squallido gio-
co denunciato dal i a 

a dell ultimo voto 
o quello di -

e una a di -
so » (come lo si è defi-
nito) al o «Se pensa 
no che noi gli o un fa-

, si sbagliano», aveva 
tagliato o o 

Natta E l'esito del voto lo 
ha , a -
chi , almeno 25, si 
sono aggiunti ali opposizio-
ne a Gona 

a il o del l 
aveva spazzato via ogni 
equivoco anche con un net-
to o «Se dopo 
la a il o 
non si , noi -
mo qui a e non solo che 
sono , insipienti e 

, ma anche 
, e che hanno men-

tito allo stesso capo dello 
Stato. 

Un o alla -
za e ali assunzione di -
sponsabilità che ha o 
sito il e del Consi-
glio «Natta - a Gona 
dopo il voto - può e quel 
che vuole Queste cose ven-
ga a e davanti a me e 
davanti al capo dello Stato 
Sono i azioni di 
lotta politica. , aggiun-
ge «voglio e che si 

i di cattiva -
ne é ho a stima 

del o del » a 
intanto i si e come 

. «A me-d i ce -
non nsulta che a abbia 

o di i do-
po la a Quando è 
cominciata a e que-
sta voce, ho fatto una -
ca Gona ha seccamente 
smentito e il capo dello Sta-
to, avendolo io sentito pe
telefono non mi ha o 
di questo» E il o 
del i ci a su «Se 
questa voce dovesse conti-

e o e 
un i d . 

Con a si -
vono tutte le sconfitte subi-
te e le divisioni , fino 
ali ultimo voto sulle pensio-
ni «Quello che è -
le - dice Occhetlo - e che 
un e del Consiglio, 
indipendentemente da 
quanto detto e che comun-
que è slato nfento ufficial-
mente alla a dei 

, non avendo 
una a non abbia 
il o di i da 

» 

La a alla a dominata dai i a i 5 

Nel finale c'è anche un sottosegretario 
che non vota la fiducia 

o tre settimane, 13 sconfitte del governo, 1 voti 
di fiducia, la legge finanziaria è stata approvata ieri 
aera dalla Camera. a martedì si passeri all'esame 
delle tabelle e alla fine della settimana dovrebbe 
essere varato  bilancio dello Stato, l'esito della 
votazione finale a scrutinio segreto ha visto almeno 
venticinque deputati della maggioranza votare con 
le opposizioni: 331 sono risultat i  sì, 263 i no. 

O A 

A o l 
è l'ultimo a e nelle 

i di voto finale 
sulla a -
po de quasi non a della 
legge che si sta pe e -
volge un appello che a i 
anume  toni della supplica 

a al suol a agli i 
i di a pe

e una a boc-
o di pote con-

e - dice con molla -
Sconcludendo - sulla vo 

ni» del o de di -
e una nuova compattezza 
 oggi e pei domani» Se 

» e alle e con
i di una a 

i solo e o 
, nel e  voto 
o del , a n -

mo plano le magagne -
» al questa a e del 

o che  ha a con 

l suo e di legge omni-
bus , che è stato -

e di , aggiunge 
i abbiamo tentato di -

e la discussione n una 
e a e abbia-

mo lasciato segni i 
anche se 1 e è
masta negativa pe  la -
ce difesa a dal o 
con il o ai voti di fidu-
cia» L'esponente comunista 
continua o o 
volle dagli applausi del -
po «Abbiamo tentato di po

e la a ad -
! i i la disoccu-

pazione, le iniquità sociali, le 
pensioni la sanità il a 
mento ambientale a a quasi 
tutto ciò il o si è oppo-
sto difendendo la sua condot 
ta a di e e lontana dal 
le » l ha poi

o che  esecutivo e la 

a hanno o 
il passo alla  fiscale) in-
dispensabile pe  bilancia e 
 economia hanno o 
 fondo pe  edilizia e hanno 

o ben 4 fondi i 
pe  ol occupazione «Questo 
- ha concluso l - è un 

o che non ha né  con-
senso né la stima della sua 

a Votiamo dun-
que o questa a 
ed esigiamo le dimissioni di 
questo » 

L epilogo di questa legge fi-
a è giunto alle 19 n 

a si a consumato 
ultimo o o del voto 

di fiducia pe e -
lo 35 (fondi ex Gescal i 
dal! edilizia pubblica) a un 

o o della 
a dopo lo scotto delle 
e e

al Senato e a a -
o in sede di e in 

legge del o o Al 
voto a assente pe a 
un convitato di  il 

o ai i pub-
blici, e Costa , 
scandalizzato che il 70% della 
somma a venga destina 
lo alle i del Sud A e 
le motivazioni a il latto, 
non o che un espo-
nente del o ha
la sua liducia al e del 
Consiglio a nel a 

che e l'esecutivo l'epi-
sodio viene o -

. 
Luigi , pe  il l ha 

o o l'abuso -
o dal o che sot-

e fondi ali edilizia pubblica 
e o i vice-

e del o comu 
nlsta, ha motivato la sfiducia 
nei i del gabinetto 

a «La stessa decisione di 
 a questo tipo di voto 

 ha detto - a 
un'indebita a e una 

e sul -
to, tanto più e da e di 
un o che è giunto -
mal al limite della .
ghini ha poi sottolineato che 

a una volta «è stata sot-
a alla à la possibili 

ta e L. e e e 
e un tema nlevan 

te e compie i come quello 
dell edilizia pubblica Un al 
tegglamento del o in sin 
tonta con la campagna o 
il o che i da 
tempo il paese è o a 

e a si a - ha nleva 
lo a  esponente del i 
- di una campagna del tutto 

a poiché non sono 
o imputabili al o 

le dlllicoltà e le lentezze dell i 
te  di e della leg 
gè a Comunque-ha 
concluso i - una volta 

a questa legge il go-
o à e il 

campo à . 
a a del voto di fi-

ducia sull o SS, a 
stata una movimentata matti-
nata nel o della quale -
pubblicani e i hanno 
minacciato di e anticipa-
tamente una i Sull o 

o accantonato, il 34, -
lativo alle pensioni, o 
é infatti o o
contatti i del , 
nel cosiddetto «comitato dei 
9. (cioè nell o -

e che a soluzioni 
sui punti i delle leg-
gi in discussione in aula) sono 
stali vissuti cosi Ai -

i convocati pe  le 9, il -
dente o o ha det-
to o «Un po'di pa-
zienza alcuni deputati della 

a hanno minaccia-
to una cnsi di o se non 
si a un o E in o 
un consiglio di gabinetto, 
aspettiamo qualche minuto. 

i minuti ne sono passati pa 
t e finalmente alle 10 15 

sono i nella sala dov a 
o il comitato dei 9, i mi-

nistn a Amato e -
glia Amato ha comunicato 
che o del -
no alla fine c i o quel-
lo di e alla commissio-
ne e il compito di 

e una soluzione pe  la 

l tabellone con i muniti oeiia votazione ai nn aita à 

a del o 
(che aumentava le pensioni, 
agganciandole alle u 
zitoni) a (prì) a questo 
punto  ha o dicendo 
«Non è cosi il consiglio di fa-
binetto ha posto dei vincoli, e 
cioè che la a non sia 
a canco delle . Cmno 

o più o che 
o ha o i de-

putali dell opposizione di 
, e la e si 

a a in un o 
di a pe e i 

i o dieci minuti i 
deputati dell opposizione so-
no stati i dagli i La 

e si a infatti

mata Stavolta in un e 

f o La soluzione alla 
ine è stata quella di e 
 opposizione a e 

e Facchetti (pli) ha an 
nunciato 1 due i hanno 

e deciso di 
i sul voto dell -

lo a in aula l o ci 
ha npensato «Non siamo 
d o - ha detto - ma vo-
tiamo si pe e che ci dia-
no à che sono di 
altn» l o di Altis-
simo, a e è o ma 
le e - ha o -

e il ì e una co-
sa con noi e poi fame un al-

. 

Rapporti col Pei, 
per la «Voce» 
«forte disaccordo» 
in politica estera 

Un e della Voce  toma sulle i 
i del o o La a (nella foto) 

sulla «caduta delle » o l e di 
questioni e senza i non signifi-
ca che il i sia disponibile senz  ad un o col 

»  il n spiega a [a Voce al o ci sono i 
i e o in politica a «il i a 

le distanze a i due i tali da non e un -
sa» La posizione del i sull o n a degli F-16, ad 
esemplo a il n «in e

Ma Natta risponde 
«Anche con Psi 
e De siete 
in dissenso» 

a a all'edito-
e della Voce

cana del o comu-
nista o Natta -

a che o sulla po-
litica a «i i 
hanno e anche 
con Psi e De Non mi pare 

— dicano le stesse cose di An-
i su a e o e e sono stati  socialisti 

a e un e a t e i e i -
cani stanno o con » o Napolitano si e 
chiesto se La a non sia stalo o delle -
pazioni e e e sugli F-'6 da , e 
della commissione a e e di un . 
(il ) con cui il n a i non e 
stato cosi o nell e qualsiasi a 
col i pe  le posizioni assunte su qyuella specifica que-
stione» in ogni caso ha concluso Napolitano «ci -
mo che il n voglia e un o più pacato e 
ampio col i sulla politica » 

 segretari di 
Camera e Senato 
sul funzionamento 
del Parlamento 

l o e di 
o Vincenzo 

Longi ha o pe
l 22 o una a 

di studio sul funzionamento 
della a Secondo 
Long! «la a a 
con un o o ma 

» o la 
n e dei i nelle e di ì e giovedì 

Longi e «sessioni i , non solo sulla 
»  il o del Senato Gaetano Glfuni è giusto 

e il o ma non o 

Sul regolamento 
proposte psdi 
a palazzo 

a 

o i socialisti, anche il 
i ha o le -

poste di a del -
mento del Senato chieden-
do  abolizione del voto se-

o con la sola eccezio-
ne delie votazioni che

o e «C sla-
mo - ha detto il ca-

o Antonio Cangila - ai i della a e 
della snellezza» l i e una e della -
ta delle discussioni»  di più la e di emen-
damenti secondo i , e e 
limitata e a alla o . Non è o 

ò chi debba e » di un emendameli-

e autonomie 
locali spingono 
per una riforma 
a tempi brevi 

Le associazioni degli enti 
locali hanno chiesto che 
dopo e della 

a o 
esamini la a delle au-
tonomie locali i i L 

, i i di tutte 
le associazioni hanno sotto-

wmrm^m^mmn^^^ lineato che «oggi ò si-
stema autonomistico conosce i e i dif-
ficolta di gestione, sia pe  la situazione a che 
una i di funzionalità. pe

A Caltanissetta 
una nuova giunta 
con , Pri, Psdi 
e comunisti 

e i dopo la nascita, 
alla a di una giunta 

e i i guidata dal de-
o Toslmo Cigna. 

il Consiglio comunale di 
Caltanissetta ha eletto una 
giunta a dal l dal 

i dal i e dalla e A 
^ a è un o -
stiano, o , che a stato eletto nei i 

i dalla stessa a che a guida la , 
e che ha poi » con i socialisti a non tutta la e e 
d o gli «amici» di o a hanno subito 
_u , j _ , 'eelaconvo-

-
chiesto le dimissioni del o e e la convo-
cazione del o e E i o «n 
ni» in consiglio hanno votato o la giunta 

Nel o dell omelia -
nunciata len nella -
le di Catania - ta citta che 
va alle elezioni anticipate 
dopo 6 mesi di cosi - il -
dinale e -
do ha o e 

e i uomini 
^^^^^^m^m^^m^m di o «Successo, avi-
dità e e sono i le i attività di quanti 
invece o solo e a » -

e i o intenti - ha continuato o - 1 -
nanti fanno spesso uso di metodi i che culminano 
nella violenza» 

Durissimo 
attacco di 
Pappalardo 
ai «governanti» 

FABRIZIO RONOOUNO 

Evangelisti dice e nega 
Spunta anche Andreotti 
tr a i pretendenti 
alla segreteria della e 
SS A Giulio i 
punta alla a de? 

o Smentisco cate 
e di ave detto 

quelle cose» o Evange 
listi o due» della co

e a inssgue 
quasi nel o  gio
nallsti Esuccessocheunpaio 
di sue i anticipate 
da «Epoca» (che le pubbliche 
i nel o ) ave 

vano destato non poco scal 
e «Gava è un animale 

e intelligente -
e detto a 

contestata - a la valentia 
napoletana unita alla capacità 
veneta  lui ha e stima 

i come leade politi 
co di a dico di o 
spettlval  fa un o elfet 
to e e di lui come 
del o o della 

e è o deve 
e i h sono ce

lo dico o che Gava à 
disposto a » 

i dunque, non 
e più palazzo Chigi ma 

piazza del Gesù? Evangelisti 
appena si diffondono le agen 
zie smentisce cosi «lo quelle 
cose a Epoca non le ho mal 
dette , che cen-

a pe  me i -
be bene pe  piazza del Gesù, 
pe  palazzo Chigi pe  il -
nale  me i può 

e tutto» La e di 
» a e il 

testo dell a e e 
o a e luogo in cui 

Evangelisti e latto quel 
le i «alla a 
di e , e alla 

a del settimanale 
a o no i di An 
l al posto di e a è 

piaciuta al leade clelllno o 
o i e 

una splendida » E natu 
e al luogotenenti della 
e del o degli 

i o o o 
la mette nel o delle «co 
se possibili» Nino n la 
giudica una soluzione «otti 
ma» pe  la guida della e E 
Antonio Cava? «Quando leg 
go e cose mi metto a e 

e attesa al y club» di Asti 

Giovanni Goria 

Wm A Giovanni a 45 anni un i 
no Guglielmo Zucconi gli A^va chiesto alla 
vigili a di Natale del 1983 a e à il 

e del Consiglio?» Aveva o sec 
co «Non ci penso * Qualche cosa di 
lui deve e bene  anziana a Luigina 
Ottaviano, a a della e di Asti ami 
ca devota di tutti i i del 150 comuni 
della zona a politica del e 

e a e Lei e 
come è diventato deputato a nel 1976 11 
candidato - al secondo posto pe  i «basisti» -

e dovuto e tal Giovanni i lo 
a e della a di o 

dove il Gona faceva i suoi conti con le dovute 
mezze maniche Qualche anno a aveva 
anche o un simpatico «dancing» dal no 
me peccaminoso «Wisky notte» Fatto sta che 

n i lo aveva o alla candida 
a nella lista della e Tanto aveva pensato 

eleggono solo il o candidato quello ami 
co della a Luigina E cosi aveva indicato 
al posto suo il simpatico giovinotto dell ufficio 
studi delia sua a di o a E 
come avvenne poi  elezione?  un v 

^ viso moto e a e dell ex e di 
?  un o della potente Luigi 

na? No avvenne é nella vicina Cuneo -
facente e del collegio e - la e si 

e E cominciata cosi la e ascesa 
dell uomo senza volto o è a li che 
si e le mani e anche la Luigina diventa 
malinconica a i 11 o è stato pe 

e ncompensato e 

«Lo sconosciuto di palazzo Chigi» l 
titolo a o il 31 luglio del 19S7 
su «Le » i lo ama -
e con il viso bianco, inesistente Gli 

amici politici d icono c he è » 
A d Asti, dove è nato e vissuto d icono 
che non ha fiuto polit ico e è co-
lui che esaltò, appena mise piedi sulla 

a politica, la «nasometna», , 
disse, «del e le cose a fiuto» a 
che cosa ha fiutato in questi i me-
si, dalla sua a di palazzo Chigi? 
Le telefonate di i quando gli -
nò di e le navi nel Golfo o quan-
do gli ingiunse di e le sue -
ste di legge ? 

BRUNO UGOLINI 

quando qualche tempo fa ci fu quella e 
disputa sulle nomine lottizzate alle Casse di 

9 Gona a le e astute scelte ave 
va pensato bene di e il suo ex e 
di o il e o Oggi questui 
timo è il e della Cassa di o di 
Asti E alla a di ? E andato un 

 amico potente o Gancia quello 
degli spumanti Ogni tanto si o tutti 
nientemeno che al y club» a
male della a Luigina Ottaviano m 
ma il o à e non à un «lotta 

» ma qualche cosa nel suo piccolo combi 
na Non aveva del o detto a suo tempo 

o di se che a o poi la sua intenzio 
ne a quella dì «eh e 1 a incas 
sando qualche div undo dell investimento 
fatto»? Un linguaggio contabile senza tanti 

i e senza e  suo o 
non è denso è e li destino del dol 

» «Se sapessi il o del o - nspon 

de il o statista - i » o 
sta esatta e a ? «Se si è 

o o amici - a in una a -
non li si aiuta con la e » E poi 
ecco la genialità e lucida Non 
sono e i i che o il supe
fluo ?» È o nessuno ci aveva mai pensato 
Le i » di i gli i di 
Agnelli e via o con i consumi di 
lusso da chi sono 7 i pò i o 
che Gona non abbia o una patnmo 
mate su questi i abietti 

Come à alla 7 o pe  le 
telefonate Quelle di i e 1 invio 
delle navi nel Golfo? i alzò la a e 
bastò E la legge o pomposamente 
annunciata dai i e subito 7 ò 
uno squillo E o invece un suo docu 
mento sui i o al ciclostile dai Cobas 
pe e tutte le o più e 

e È a una sua battuta a « 
a » con o o impassibile 

«Chi se ne fotte» i E a quella 
foto con lui che a di e Giovanni Leo 
ne e fa le coma Qualcuno à quella 

a di fine d anno in cui ò ì 
sindacati italiani ai sindacati dello Zambia. Al-

i o quella a spedita ai -
i dei i pe i di non e 

della sua famiglia E lo stesso uomo che ò 
non disdegna la foto del piccolo , vinci-

e del pnmo o ippico pubblicata 
dalle e locali Solo «gaffes» o un gioco 
sottilmente calcolato? La a non è facile 
Come quella volta che disse alla vigilia del 

» di Venezia pnma di i a t 
» dei i e -

zati «meno ci si aspetta meno o delusi» 
e sante un compendio della sua filosofia 

la filosofia dei capo di un o in cui «nes-
suno a e nessuno» i e e 

a lo hanno voluto cosi pe o i dise-
gni alle spalle del paese Ad Asti sono sgo 
menti Qualche a fa o è amvato 
Gnmpiolo i a e il suo ultimo 

o C o tutti gli amici del e del 
Consiglio e il ^ a o chiedeva 
Che uosa ne pensate7 Come à a ? 

i dituni?» Scavava con le sue domande 
o lo o un pò i e

vano a sono domande da ? a lei vuole 
o i in difficoltà7» La a mi-

e i ha data o stesso Gona qualche tempo 
fa o fatto e di una invenzione dì e 

» 

l'Unit à 

Sabato 
6 o 1988 
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POLITICA INTERNA 

a battaglia 
in Parlamento 

a grande paura prima del voto 
All a fine, passata la Finanziaria, 
i cinque fanno di nuovo i conti 
con un'alleanza inesistente 

«Non mi preoccupa la crisi 
ma come uscirne», dice e a Claudio Martelli 

Gotta, tra Amato e Colombo, si tiene la testa tra le 
mani. Accasciato nei banchi del governo, o 
Gaipari fissa preoccupato il settore dove siedono i 
de, Sono le 18,50, la Camera sta per  votare. Nell'au-
la stracolma non c'è un rumore. l giorno più lungo, 
l giorno della grande paura, ora può finire. E e 

, appreso il risultato, si lascia andare: «91 
socialisti - dice - sono stati come un trattore...» 

O A 

SS . Appoggiato alla 
colonna di marmo, Angelo 
Sansa guarda l'ingresso del-
l'aula ma non si decide ad en-
trare, a luce che lampeggia e 
 piccoli altoparlanti ripetono 

che la volizione sta per  co-
minciare. l sottosegretario de 
con la delega al , 
demitlano fedelissimo e della 
prima ora, sorride nervoso: 

, via, passera,,. Tinche si 
scherza si scherza, ma se poi 
si tratt a di lar  sul serto a 
luce lampeggia, Sanza guarda 
l'aula colma, ma ad entrare 

ancora non ce la fa. «Passeri, 
passera... Come potete pensa-
re che non ce la si la? Avete 
visto, no? l clima è sereno, e 
quell'emendamento sulle 
pensioni, poi, ha un po' cal-
mato l gruppo de. Cerio che 
Craxl è slato geniale,.. Quella 
boutade sulle elezioni antici-
pate ha messo paura ad un bel 
po' di noi. Passerà, vedrete, 

a si che passeri e sei e 
mezzo del pomeriggio sono 
gli scoccate. Passo svello e 
gesto uguale a sistemare la 
giacca sbottonata un po', e 

a e Craxl entrano in aula 
imboccando - distanti - due 
ingressi lontani. Angelo Sanza 
li guarda sfilare. «Okay, devo 
andare. a niente problemi, 
che passerà». l Transatlantico 
ora è deserto. , gomito 
a gomito, 594 deputati son 
pronti a votare. l giorno del 
sospetti di tutti verso tutti , il 
giorno dell'ultim o scontro 
può dunque finir e cosi Alla 
sinistra della lotti , sul tabello-
ne lontano, s'accende una ci-
fra luminosa. l governo si è 
salvato: «Slamo arrivat i a -
kar», sospira e . 
Claudio , , lan-
cia accuse sibiline: «  franchi 
tiralor l sono stati neutralizzati 
da un gruppo di franchi ap-
poggiatoti». a solita favola di 
voti pel in soccorso della 
maggioranza? 

Finisce cosi, con qualcuno 
che esulla e qualche altro che 
accusa. a ora, ora che sono 
le 11 del mattino, che il voto è 
lontano e la paura vicina, nel-
le file di quel che resta della 
maggioranza è solo un bor-

bottare indistinto di timori e di 
finte previsioni. n fondo al 
Transatlantico, anzi dietro il 
Transatlantico, nella sala con 
la targa d'ottone con su scrìtto 
«ministri», Gava, Pomicino e 
Sergio a sono in 
guerra con Pli e Pri. Zanone e 

l Pennino scalpitano, accu-
sano, minacciano la crisi di 
governo. Ce l'hanno con un 
emendamento che il governo 

e presentare sulcaplto-
lo pensioni. o Altissimo, 

, avvisa: «Fate come 
volete, ma noi in aula votere-
mo contro di voi». Alla , 

, si asterrà: perché va 
bene minacciare, ma è meglio 
non esagerare. Più lontano, 
tra la buvette e  divani, quasi 
seicento deputati sfilano, si -
crociano, si guardano con so-
spetto, aspettano che l'ora ar-
rivi . Qua e là, un gruppo di 
onorevoli democristiani distri-
buisce quel che chiama -
tera aperta al franco tiratore». 
Accusano le «oscure cause 
correnlizle», e un po' incredu-

li domandano- «Cosa spinge il 
franco tirator e a spingere il 
pulsante per  voto segreto»? 
Sono tutti deputati di prima 
nomina, informa una vecchia 
volpe andreottiana. «Tra i 
franchi tirator i - accusa - ci 
sono anche loro». 

Quando l'ora si fa vicina, 
ecco arrivar e Craxl e e . 
«Adesso vediamo se questa 
Finanziaria viene approvata... 
perché ogni cosa ha un limit e 
- minaccia il segretario socia-
lista -. Non so immaginare 
scenari diversi, se dovesse es-
ser  bocciata si aprirebbe una 
situazione tempestosa».  fran-
chi tiratori , ripete, sono de. 

a dalle file democristiane ri-
spondono al segretario socia-
lista che è anche dal Psi che 
sono partit i voti a raffica con-
tro il governo. l clima rimane 
quello dei giorni peggiori, an-
che se più va avanti il pome-
riggio più la e fa filtrar e voci 
rasserenanti.  franchi tirator i 
sono, dunque, disarmati? Per 
tutta la mattina Franco Evan-
gelisti aveva chiamato a rac-

colta le truppe andreottlane 
parlando ad uno ad uno con 
tutt i i deputati a lui fedeli. Ora 
passa Antonio Gava. Quando 
al voto mancano solo un paio 
d'ore, sussurra: a legge pas-
sa». E il segnale giusto? Si cer-
ca di scoprirlo. S  indaga su 
presunte riunioni dei capicor-
rente de che avrebbero sanci-
to un armistizio. o non ne ho 
fatte - smentisce Scolti -. Og-
gi di sicuro no. E nemmeno 
ieri. E memmeno Gava, per-
ché Gava é quasi sempre stato 
con me...». 

Sopravviverà il governo Go-
ria  a quest'ultimo voto? Nella 
maggioranza si finge ottimi-
smo, ma tra i deputati de non 
se ne trova ancora uno dispo-
sto a scommettere sulla vitto-
ria del governo. Circondato 
dai giornalisti Natta ripete: 

o governo non ha più 
una maggioranza e deve an-
darsene. Se pensano che noi 
gli faremo un favore si sbaglia-
no: non abbiamo nessuna in-
tenzione di sostenere il gover-

no Goria». Nelle file de qual-
cuno, torse, aveva sperato in 
un atteggiamento comunista 

. a i banchi 
del Pel, anzi, si riempiono del 
tutto: ed è una valanga il nu-
mero dei no che si preannun-
cia per  governo. 

n aula, finalmente, ora toc-
ca a . E l'ultim o e 
più atteso appello al voto. Ed 
è propri o un appello, quello 
che 11 capogruppo dell'incon-
trollabil e plotone de rivolge al 
suoi. a ! padri costi-
tuenti», chiede che venga re-
cuperata «forza, coesione, at-
titudin e alla politica». Ce la 
mette tutta e di più non può. 
Conclude cosi, e dopo diluì è 
davvero tutto pronto. Nell'au-
la è silenzio assoluto. Si vota.
franchi tirator i sono di nuovo 
una trentina. a il governo 
non va sotto. «Al settimo me-
se la Finanziaria è stata appro-
vata», mormora Craxl abban-
donando l'aula. e , an-
dando via, ripete: «Non è la 
crisi, quel che mi preoccupa. 
E come se ne uscirà». 

Ora le tabelle di bilancio 
a martedì alla Camera 

il voto sulle spese 
di tutt i i rninister i 

: . l tormentato 
cammino della legge finanzia-
ria  * giunto i sera al termi-
na. Cosa succede ora? o 

a Giorgio , de-
putato comunista, membro 
della commissione bilancio. 

ì mattina la commissio-
na lomeri a riunirsi  per  predi-
sporre le tabelle del bilancio e 
riportar e  le variazioni inter-
venute rispetto alla preceden-
te legislazione. S  trail a di una 
miriade di numeri che, nel 
cono della finanziaria, hanno 
costellalo  vari articoli  vari 
«mandamenti discussi e vota-
ti. Tanto per  fare un esemplo, 
la caduta del governo sull'e-
mendamento comunista che 
aboliva o del pre-
lievo sugli i bancari e 
postali, provocherà un cam-
biamento di previsione di en-
trata fiscale di circa 2000 mi-
liardi . a variazione non viene 
sottoposta ad approvazione 
da parte dell'assemblea. 

li cambio di cifre si intende 
assorbito dalle tabelle che 

vengono presentate e sotto-
poste all'approvazione del 
Parlamento. S tratta di un'uni-
ca maxitabella per le voci di 
entrata, e di tante tabelle di 
spesa per  quanti sono  mini-
steri con portafoglio. l voto 
avviene su ognuna di queste 
tabelle. l recente passato è 
pieno di bocciature. S  tratta 
tuttavia - afferma a --
di bocciature dal valore es-
senzialmente politico, poco 
slgnlcatlve dal punto di vista 
pratico. a quando è stata -
trodotta la Finanziarla, , 
la parte «manovrabile» delle 
spese si è notevolmente ridot-
ta. S  tratta per  lo più di spese 
obbligale e anche la gran par-
ie delle spese facoltative sono 
decise per  legge e modifi-
cabili non a discrezione del 
ministero, ma attraverso  va-
ro di un'altr a legge. A conclu-
sione del voto sulle tabelle, Fi-
nanziaria e bilancio, cosi ap-
provati passeranno al Senato 
che si occuperà delle parti 
modificale nella lettura della 
Camera.  O.Ù.A. 

Un successo dell'iniziativa del i e dei sindacati 

Sale il «tetto» delle pensioni 
e così cambia l'aggancio al salario 
Per tredici milioni di pensionati pubblici e privat i 
finalmente una buona notizia dalla Camera: cam-
bia il meccanismo di aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale e si alza  tetto della retribuzio-
ne pensionabile. e risultati  positivi della batta-
glia parlamentare del Pel e delle iniziative unitari e 
dei sindacati confederali. a legge finanziaria del 
governo non prevedeva una lir a per  pensionati. 

Nfc J* 
a i u t i m F. A 

. l nuovo aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni 
scatterà dal 1'  gennaio del 
1989. a rivalutazione, ora, 
avviene n rapporto ella dina-
mica delle retribuzioni con-
trattual i minime del lavoratori . 

l prossimo anno, , 
l'ancoraggio è alla variazione 
media delle retribuzioni con-
trattual i del dipendenti pub-
blici e privati . Non è differen-
za di poco conio. Nell'aula di 

o - motivando
voto favorevole del Pel -
Adriana i ha ripercorso

movimenti delle pensioni ne-

§11 ultimi cinque anni derivate 
al meccanismo di rivaluta-

zione: nell'84 lo scatto è stato 
dello 0,2 per  cento: nell'65 
dell'1,1 percento: nell'86 del-
lo 0,4; nell'87 dello 0,4: 
nell'88 avrebbe dovuto esser-
ci addirittur a un decremento 
dello 0,56 per  cento. n totale, 
dunque, un aumento dell'  1,54 
per  cento. Se in questi cinque 
anni avesse operato il mecca-
nismo di aggancio alla varia-
zione media delle retribuzio-
ni, l'incremento sarebbe stalo 

intomo all'8-9 per  cento. Una 
differenza rilevante. E stato 
propri o l'ancoraggio alle va-
riazioni  minime contrattuali a 
generare quel fenomeno per-
verso che si definisce «pensio-
ne d'annata». Ed esso - con-
trariamente a quanto comu-
nemente si crede - ha opera-
to anche sulle pensioni dei la-
voratori privati , non solo dun-
B a i danni del dipendenti 

, E attorta ̂ Adrian a 
 a tornire, qualche elo-

quènte cifra. Un metalmecca-
nico di terzo livello con 40 an-
ni di contribut i andato n pen-
sione l 1*  gennaio del 1983, 
percepisce dal 1"  gennaio di 
quest'anno 954.545 lir e lorde 
mensili. Un suo collega nelle 
identiche condizioni ma ritira-
tosi dal lavoro il 1'  gennaio 
del 1988 percepisce un milio-
ne 92mlla 900 lir e mensili, 
sempre lorde. a differenza è 
di a 335 lire. Che cosa 
concretamente avverrà nel fu-
turo non sì può prevedere ora 
perché gli incrementi derive-
ranno dall'evoluzione delle 
retribuzion i nel 1988 rispetto 

al 1987. E sono anni di rinnovi 
contrattuali . a norma appro-
vata ieri riguarda tull i i pensio-
nati, esclusi i 7.000 dirigenti 
statali e militar i che godono 
già di un buon meccanismo di 
rivalutazione e gli assegnatari 
di pensioni sociali. 

 miglioramenti strappati -
ri  - solo formalmente si tratta-
va di un-emendamento Arma-
to dalloverro -òornpirtvano 
al prtmo pqsto delle richieste 
sindacali, comprese quelle in-
viate al>prealdente del Consi-
glio Goria nel luglio dello 
scorso anno, quando ricevet-
te o di formare il go-
verno. a nella legge finan-
ziaria non una riga era dedica-
la ai pensionati. a 
dei pensionati, la tenace bat-
taglia parlamentare del comu-
nisti - prima al Senato e poi 
alla Camera - hanno portato 
in bilancio 4.500 miliardi , più 
gli import i dovuti per  nuovo 
sistema di rivalutazione. a 
copertura di questi ultimi mi-
glioramenti sarà effettuata ri-
vedendo 1 contribut i assicura-
tivi . a soltanto se necessa-

rio:  infatt i - ha spiegato Adria-
na i - la copertura sareb-
be automatica se si liberasse
bilancio dell'lnps dall'assi-
stenza. 

o risultalo riguarda il 
rapporto tra retribuzione, re-
tribuzione pensionabile e 
pensione effettiva. E la storia 
del tetto in vigore dal 1969. E 
quel meccanismo, per  esem-
plo, che fa si che un dipen-
dente con 40 anni di servizio 
che versa contributi su una re-
tribuzione lorda annua di 50 
milioni va in pensione con un 
tetto pensionabile di 38 milio-
ni 725mila lir e cui corrispon-
de una pensione di 30 milioni 
980mila lir e lorde annue, cioè 
l'SO per  cento dei 38 milioni 
725mila lire. n concreto, dal 
1*  gennaio di quest'anno, av-
verrà che quel dipendente 
con una retribuzione di SO mi-
lioni annui che sarebbe anda-
to in pensione con 30 milioni 
e 980mila lire, col nuovo mec-
canismo percepirà una pen-
sione lorda effettiva annua su-
periore di circa sei milioni di 
lire . 

A palazzo Chigi 
un giallo pe
il à 
l governo ieri ha approvato un decreto legge che 

ripropone la «mlnirilorrna » sanitaria, ma per  non 
«disturbare» il voto finale sulla legge finanziaria, 
palazzo Chigi fino alle sette e mezzo di sera, non 
ne dava notizia. Eppure t Cattin l'aveva an-
nunciata ai giornalisti. C'è stata una «svista», è la 
linea ufficiosa che - esploso il giallo - i collabora-
tori di Goria si affrettano a diffondere... 

A

sfa . Sono passate da 
poco le quattro del pomerig-
gio, quando Carlo t Cat-
tin spunta nel cortile di palaz-
zo Chigi. Sì è da poco conclu-
so un Consiglio dei ministri 
stretto fra le votazioni del mal-
tino e la fiducia del pomerig-
gio alla Camera. l ministro de 
della Sanità racconta detta. 
alatamente a pochi giornalisti 
che il governo ha approvato 
un decreto legge che riprende 
sii articoli 28 e 31 della legge 
finanziaria, il primo «caduto» 
in uno degli infortun i del go-
verno a , il se-
condo accantonato dopo 
auell'intortuni o per  richiesta 

ell'esecutivo. : ridu-
zione dei posti letto negli 
ospedali, blocco delle assun-
zioni, nuovi standard, novità 
per  le accettazlonl negli ospe-
dali, finanziamenti anti-Aids 
con una clausola che consen-
t i i al ministro di spendere 
senza controlli preventivi, -
nat Cattin è molto soddisfatto: 
dice che si sono «risparmiati» 
1.200 miliard i rispetto al lesto 
della Finanziaria. 

Come mal - gli viene chie-
sto - 1 colleghl di governo 
usciti prima di lui hanno la-
sciato capire che il decreto-
sanlii non fosse stato appro-
vato? «Si vede che dormiva-
no», e la risposta. Aggiunge, 
coadiuvato dal tecnici che 
sbirciano qualche carta, che 
la cifra prevista in più per
fondo sanitario è di 850 mi-
liardi . E conclude: «E stat > ap-
provato, come no, è stato ap-
provalo». 

l Consiglio del ministri , 
convocato per  le 13.30 e -
ziato poco dopo le 14, aveva 
un e ordine del gior-
no: stralli , condono valutario, 
lir a pesante, direttiv a Seveso, 
concorsi, qualche assunzione 
e parecchi movimenti di pre-
fetti. a l'esiguiti del tempo 
- dicono uscendo per  tornare 
alla Camera Pandolfi, Amato. 
Vizzlni, altri ministri - molli 
provvedimenti sono stati rin-
viati a oggi, alle 11 del matti-
no. a anche 11 decreto 
sanitario? , dicono alcuni. 
«Non so, non ricordo...», mor-
mora Giuliano Amalo riferen-
dosi ai risultati o 
Consiglio. «Abbiamo fatto 
qualche decreto*. 

Sono le cinque e mezzo del 
pomeriggio quando arriva il 
comunicato ufficiale di palaz-
zo Chigi: del decreto-sanità 
non reca traccia.  ministri so-
no (ulti alla Camera, dove 
manca poco più di un'ora al 
voto finale, per  il quale si teme 
fino all'ultimo . Neanche l'ad-
detto stampa dì Goria sa quel 
che è successo, era a -
citorio. S  chiede perciò ad 

Le i sconfitte nei voti i 

Sono i pensionati la «lobby» 
die ha colpito di più 

y n Parlamento? A quello che sembra diven-
tato l'interrogativ o del giorno, dopo il noto servizio 
televisivo e le polemiche anche ad altissimo livello 
che ne sono seguite, è interessante rispondere con 
i dati alla mano, con gli esempi concreti delle 
occasioni n cui la maggioranza e il governo sono 
stati sconfitti durante la discussione della legge 
finanziaria, il cui iter  si è concluso ieri sera. 

O A 

. l primo tonto è 
del 20 gennaio ed e propri o 
per e un regalo del go-
verno alla lobby del petrolieri . 

o scrutinio segreto consente 
i di approvare un emen-

damento p contro  dif-
ferimento del termine di paga-
mento a di fabbri-
cazione sul prodotti petrolife-
ri, Questi  numeri sfornati dal 
computer: 505 presenti, 504 
votanti, un astenuto, 322 si, 
182 no, Vediamo ora, uno per 
uno, gli altri capitomboli. 

Catasto, Sempre  20 gen-
naio passa un emendamento 
dei verdi (analogo a uno co-
munista bocciato poco prima) 
che stanzia 150 miliard i nel 
triennio per  l'aggiornamento 
e la ricostruzione del catasto 
urbano e del catasto terreni. 
Una norma dunque di raziona-
lità e «antlevaslone». Su 476 
presenti, 248 si e 227 no. 

o vitale. -
mento comunista che -
sce il minimo vitale (550mlla 
lire) per  pensionati più pove-
ri  viene approvato il 22 gen-
naio con 240 voti favorevoli, 
132 contrari e un astenuto -
vera). Vengono stanziati tre-

mila mlllrd i in tre anni. E si 
può dire che  pensionati sono 
la «lobby» che ha colpito di 
più. 

Finanziamenti  pioggia, 
Anche questa (siamo sempre 
al 22) è una norma che evita 
finanziamenti di piccoli e pic-
colissimi enti e associazioni, 
in gran parte a carattere clien-
telare. o radi-
cale passa cosi: 487 presenti, 
2 astenuti, 258 si e 227 no. 

Giacimenti culturali . E l'e-
mendamento a indi-
pendente che storna i finan-
ziamenti per  beni culturali 
dal londo voluto da e -
lis per la catalogazione elet-
tronica e li riversa sul fondo 
del restauri. 530 presenti, 333 
si e 197 no. 

i bancari e pestali. 
i all'emendamento 

comunista (primo firmatari o 
Antonio Bellocchio) sono mi-
lioni di piccoli e medi rispar-
miatori Al contrario di quanto 
affermano, n preda -
zione, alcuni esponenti della 
maggioranza,  possessori di 
grandi capitali sono m grado 
al contraltare con le banche 

i che compensino 

l'aumento del carico fiscale 
sugli interessi stessi. l 27 gen-
naio, cosi, cade insieme con 
l'articol o 7 la proposta dell'e-
secutivo di elevare dal 25 al 
30% le imposte sugli interessi 
bancari e postali. 504  pre-
senti, un astenuto, 286 voli a 
favore, 217 quelli contro. 

Stretto di . l 2 feb-
braio passa un emendamento 
del Pei e della Sinistra indi-

eendente (primo firmatari o 
luseppe ) che 

prevede lo stanziamento di 
300 miliard i nel triennio per 
potenziare infrastruttur e e 
corse di traghetti nello Stretto 
di . Su 478 presenti, 
263 deputati votano a favore e 
214 contro. 

Trasporto combinato. Con 
una sene di vincoli che di fat-
to restnngono l'area dei possi-
bili fruitor i del finanziamento 
a una sola azienda (la -
no) il governo vuole stanziare 
75 miliard i in tre anni. 270 dei 
494 parlamentari presenti vo-
tano contro, 222 votano a fa-
vore o stanziamento «mira-
to» viene cosi evitato dalla Ca-
mera 

e Goria. Addirittur a a 
voto palese, per  alzata di ma-
no, passa il 3 febbraio un 
emendamento di tre deputati 
della maggioranza  Psi. 
Psdì) che allarga la griglia del 
fuiton della legge Corta per 
l'acquisto della prima casa. 
200 dei mille miliard i stanziati 

o sono i rimasti 
i 

Anas. Sempre  3 febbraio 
viene bocciato un emenda-
mento governativo tendente a 
far  mantenere ail'Anas la stes-
sa partecipazione azionane 
nella società per  il trasforo del 

Frejus. Con 283 voti contrari e 
242 favorevoli viene dunque 
respinta la richiesta di far  sot-
toscrivere ail'Anas 6 miliard i e 
mezzo di azioni di nuova 
emissione. 

Ambiente. Un emenda-
mento firmato da tutte lo op-
posizioni di sinistra finalizza 
alla tutela dell'ambiente e alla 
creazione di nuovi posti di la-
voro per  1 giovani lo stanzia-
mento di 230 miliard i previsto 
in Finanziaria.  fondi, in so-
stanza, vengono sottratti a 
una gestione discrezionale e 
destinati al finanziamento di 
progetti concreti, sotto il con-
troll o degli enti locali. Sui 532 
deputati presentì, sempre il 3 
febbraio, 281 votano a favore 
e 250 contro. 

Saniti. o articolo 28, 
che riduce 1 posti letto negli 
ospedali pubblici (a tutto van-
taggio dei centri clinici priva-
ti) viene soppresso. Con 248 
voti contran e 244 favorevoli, 
a conclusione della giornata 
di lavoro del 3 febbraio, è re-
spinta e del go-
verno in tema di posti letto. 

. E la sconfitta 
numero 13 di questa legge fi-
nanziaria. Un emendamento 
Bassanini (che era stato firma-
lo anche dal Pei) fa obbligo a 
magistrati e funzionari pubbli-
ci di versare l'80% dei com-
pensi percepiti per  attivit à 
extra. a norma si riferisce al-
la pratica a in uso di far 
partecipare a collaudi e arbi-
trati vari, magistrati e funzio-
nari che svolgono a tempo 
pieno 11 loro lavoro per  l'airi -
ministratane dello stato. -
mendamento non lo impedi-
sce ma la obbligo agli -
sati di versare al Tesoro l'80« 
del compenso percepito in 
queste occasioni. 

l presidente della Camera, Nilde lotti , all'ospedale Santo Spirito dopo la visita a Spauwim 

Spadolini in ospedale 
«Sta bene, ma è » 

A Giovanni Spadolini è «lucidissimo 
ma molto nervoso», Cosi ha detto i dottor  Pie-
ro , prìmano della seconda divisione 
chirurgica dell'ospedale Santo Spirito dove è 
stato ricoverato il presidente del Senato, ferito 
l'altr a notte in un incidente mentre stava rien-
trando nella sua abitazione di Palazzo Giusti-
niani. e condizioni di Spadolini non destano 
preoccupazioni anche se il paziente è molto 
sofferente per  la contusione alta testa e la «viva 
dolorabilità» causata da alcune costole proba-
bilmente rotte, circostanza che però non è ri-
sultata al primo esame radiografico. Secondo i 
medici è comunque impensabile un trasferi-
mento prima dì qualche giorno 

i Spadolini, ricoverato al primo piano nel-
la stanza 33, ha ricevuto molte visite e numero-
si messaggi d'auguri. Fin dal primo mattino 
sono andati a trovarl o le massime autonta del-

lo Stato: il presidente Cossiga, Nilde lotti ,
vicepresidenti del Senato a e Tavianl, il 
presidente del Consiglio Goria, i ministri Gun-
nella e Battaglia, il segretario repubblicano 
Giorgio a , il presidente del Pli i 
e molti senaton e deputati. Si è recato al Santo 
Spirito anche il capo di Stato maggiore della 

a Bisogniero. Un cesto di fiori è stato in* 
viato a Spadolini dalla moglie del presidente 

k (con gli ospiti egiziani Spadolini 
avrebbe dovuto incontrarsi oggi). l segretario 
comunista Natta gli ha rivolto  «vivissimi auguri» 
di pronta guarigione. Craxl e Pertlnl gli hanno 
telefonato. 

Nell'incidente, avvenuto in pieno centro di 
a per  cause ancora in vìa di accertamento, 

sono rimasti feriti anche l'autista della Thema 
di Spadolini e i sei occupanti l'altr a vettura, 
una , che pare non abbia rispettato
rosso. 

! Pantani 

Augur i per 
gli 80 anni 

j  Elogi Urss 
i . Amlntor e Fanfani 

compie oggi 80 anni e racco-
glie una straordinari a messe 
dì auguri. a ricevuto messag-
gi da Cossiga, che stamane lo 
avrà a colazione al Quirinale, 
da Spadolini, Nilde lotti , da 
Goria, da Natta e dagli altri se-
gretari del partiti . Sul «Popo-
lo» di oggi e a lo defini-
sce un «tassello chiave della 
storia di un partit o che, assie-
me alle battaglie per  le libertà 
democratiche, ha voluto e sa-
puto sviluppare un forte -
gno riformator e degli assetti 
sociali ed economici». E pro-
prio per  effetto di questa 

a azione», Fanfani 
«ha raggiunto livelli di respon-
sabilità altissimi e conosciuto 
fasi di emarginazione marca-
ta». l segretario della e af-
ferma poi che, dopo la caduta 
del governo Craxl, Fanfani ha 
dato «una lezione dì determi-
nazione unica, persino inso-
spettata», tagliando il «nodo 
degli intrighi » che, n parte, re-
stano ancora da chiarire». Tra 
1 messaggi dall'estero spicca-
no quelli di n e Grami-
ko. a parte sovietica c'è un 
caloroso elogio della agenzia 

. Fanfani è un «gran-
de uomo polìtico e di Stato», 
ha lavorato n anni difficil i per 
una politica estera meno ligia 
«ai canoni di un «atlantismo» 
di stretta osservanza». E ciò 
esprime una «cultura politica» 
della , che «gradualmente 
si sta affrancando dai residui 
di un «anticomunismo organi-
co» di stampo tradizionale». 

Emilio , che ha fallo da 
«segretario, nel Consiglio del 
ministri . Conciliaboli, gesti di 
evidente disappunto, ma 11 
sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio conferma la 
versione ufficiale: il decreto 
sulla sanità non è stato appro-
vato. 

Sembra subito un giallo di 
facile lettura: l governo non 
se l'è sentita di render*  pub-
blico l decreto (un'ennesima 

» di un voto con-
trari o del Parlamento) n un 
momento delicato come quel-
lo del voto finale sulla Finan-
ziarla. t Cattin, ovvia-
mente, non l'ha pensata nello 
stesso modo. Oltretutto , sem-
bra che oggi egli non posta 
essere a a per  Consi-
glio-bis, e non deve avergli 
fatto piacere a che U de-
creto fosse approvato, alme-
no ufficialmente, n i 

Per 11 momento, non al 
strappa più niente. Bisogna 
aspettare il voto finale. Nean-
che mezz'ora dopo, l'addetto 
stampa di Goria e costretto ad 
un giro minuzioso tra  colle-
glli giornalisti, per  correggere 
- almeno verbalmente - l ieo-
munlcato stampa ufficiale: è 
vero, l decreto sulla sanità e 
stato effettivamente approve-
to, a notizia - come capila 
nelle miglior i redailoni - i 
«aitata», , " 

comunicati uìnStìldiV 
Chigi non li fanno.lt segreta-
rie, tono oggetto di scrupolo-
se stesure e controlli del fun-
zionari di turno, 11 » è 
sfuggito anche a loro? a una 
sommaria verifica non risulte. 

a formula del rinvio  ad og-
gi di gran parte dell'ordin e del 
giorno - stilata in ora non so-
spetta, prima dellequetlro del 

rean ,Srh 
tigli o è convocato per  le 11 di 
stamane «al fine di proseguire 
l'esame del provvedimenti 
previsti nell'ordin e del gior-
no». 

Oggi, dunque, l Cowkjtl o 
del ministr i ti occuSirtrtr a 
l'altr o di condono valutano: 
ieri il ministro per  Commer-
cio con l'estero, , ne 
ha anticipato 1 contenuti; -
nanzi tutto, non sarà piA ratt o 
penale violare le norme valu-
tarie, ma  trasgressori riceve-
ranno soltanto una sanzione 
amministrativa  disegno di 
legge-la bozza prevede selle 
articoli - estende la novità. 
con una sanatoria, anche al 
passata Chi si troverà fuori 
legge al S  gennaio di que-
st'anno, avrà 180 giorni pei 
mettersi in regola. All'ordin o 
del giorno, anche la cosiddet-
ta «lira pesante». 

e a 

«Brava lott i 
Era fazioso 
quel tg» 
ta l . Transatlantico di 

, ieri, n una pau-
sa tra una votazione  l'altra . 

e a vede Onofrio Plrrotia : 
«Sei stato censurato, non
hanno sospeso per  qualche 
giorno dalla frequentazione 
del palano?». Pirrone cerca 
attestati di solidarietà  finora 
scarsi e non del tutto disinte-
ressali - e fa leggere a e alita 
la trascrizione della perfor-
mance dell'altr a sera, quando 
ha descritto un Parlamento al-
la mercè delle lobbies, susci-
tando l'indignazione deljsre-
sidente della Camera. «E fa-
zioso - sentenzia e a - ha 
ragione la lotti». Alcuni depu-
tati de hanno chiesta ohe la 
Commissione di vigilanza di-
scuta dell'inlorrnazfon e parla-
mentare. 

i è intervenuto anche il 
comitato di redazione del 
Tg2, o una lettera a 
Nude lotti in cui si esprime la 
preoccupazione che la critica 
ad un servizio giornalistico 
espressa da una sede cosi au-
torevole possa essere stru-
mentalizzata a danno delia li-
bertà d'informazione. e dife-
se dell'operato di Pirrone so-
no quasi tutte di segno sociali-
sta. a delta lotti non 
è piaciuta a Giuliana l Bufa. 
lo, segretaria della Federazio-
ne della stampa, che ha cerca-
to appoggio nel discorso del-
l'altr o ieri di Gotta, sprezzante 
verso le Camere. Per la l 
Bufalo si vorrebbe che «  gior-
nalisti televisivi non facciano 

: sono coni 
rati giornalisti di ferie B, 
vreboero mettere solo i l . , 
crofono davanti alle fasce i 
politici». 

l'Unit à 
Sabato 
6 febbraio 1988 

i 
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